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il Cruscotto di Controllo Aziendale è una rielaborazione della 
classica Balanced Scorecard, ideata nel 1992 dai professori 
Robert Kaplan e David Norton dell’Università di Harward, 
pensata su misura per la Piccola e Media Impresa. 
Il Cruscotto è un software cloud che fa da CFO virtuale capace 
di misurare la continuità aziendale e far rispettare le nuove 
disposizioni del codice della crisi e dell’insolvenza. L’adozione 
del Cruscotto è diventata un’esigenza imprescindibile per il 
rispetto del nuovo art. 2086 2° comma che impone 
all’imprenditore di misurare la continuità aziendale (going concern) 
e prescrive all’imprenditore di dotarsi di una adeguata 
struttura “organizzativa, amministrativa e contabile”. 
Inoltre, il primo comma dell’art. 12 del D.Lgs. 14/2019 obbliga 
gli imprenditori “alla tempestiva rilevazione degli indizi di crisi 
dell’impresa ed alla sollecita adozione delle misure più idonee
e alla sua adozione”. In pratica, l’imprenditore è oggi chiamato 
ad istituire un adeguato sistema di controllo incentrato sulla 
rilevazione anticipata del rischio di insolvenza. Dal 16 marzo 
2019, il codice della crisi (Dlgs 14/19) prevede che  tutti gli 
amministratori che non avranno dotato l’azienda di un ade-
guato assetto organizzativo, amministrativo e contabile, 
capace di intercettare gli indizi di crisi e sopratutto la perdita 
di continuità aziendale, risponderanno con il prorio patrimo-
nio delle obbligazioni delle obbligazioni delle società, da loro 
amministrate, per l’inosservanza degli obblighi inerenti alla 
conservazione dell’integrità del patrimonio sociale. Una rivolu-
zione epocale che sarà fonte di seria preoccupazione per tutti 
gli amministratori di società, che non avranno ottemperato al 
comma 2 dell’articolo 2086 del Codice Civile, che ha inseri-
to’obbligo di dotare l’azienda di un “assetto organizzativo, 
amministrativo e contabile adeguato alla natura e alle dimen-
sioni dell’impresa, in funzione della rilevazione tempestiva e 
della perdita della continuità aziendale”.   
Inoltre, si ricorda che l’art. 14 del D.Lgs. 14/2019 obbliga l’orga-
no di controllo “di verificare che l'organo amministrativo valuti 
costantemente, assumendo le conseguenti idonee iniziative, 
se l'assetto organizzativo dell'impresa è adeguato, se sussiste 
l'equilibrio economico finanziario e quale è il prevedibile 
andamento della gestione, nonché di segnalare immediata-
mente allo stesso organo amministrativo l'esistenza di fondati 
indizi della crisi”. Tale articolo obbliga il revisore ad assumere 
provvedimenti nel caso in cui l’assetto organizzativo sia ritenuto 
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inadeguato, pena gravi responsabilità di carattere patrimonia-
le. Con il Cruscotto di Controllo Aziendale si hanno immedia-
tamente sotto controllo gli indicatori strategici da analizzare 
attentamente, per poter prendere al momento giusto le 
opportune decisioni necessarie nella gestione dell’attività. 
Con il Cruscotto di Controllo Aziendale si ha il totale controllo 
dell’azienda e se ne garantisce il futuro. Infatti, il Cruscotto di 
Controllo Aziendale:descrive i processi aziendali e li misura; 
aiuta a darsi degli obiettivi concreti;fornisce una mappa strate-
gica per guidare nella gestione della azienda;misura i risultati 
migliora il rapporto con i clienti;ottimizza la gestione e la 
produttività dei collaboratori.

Riepilogando:

1) Il Cruscotto di Controllo è una piccola BSC, quindi misura 
tutte le componenti QUALITATIVE garantendo la misurazione 
della capacità di EVOLVERSI dell’azienda;

2) La BSC è integrata con delle misurazioni QUANTITATIVE, 
quindi di dati di bilancio, interpretate con il raffronto con dei 
benchmark ben precisi.

3) Semplifica la lettura del dato perchè in base ai benchmark 
ed all’Algoritmo del Prof. Simone Brancozzi si riescono a sinte-
tizzare i risultati in pochissimi indicatori e addirittura in un 
indicatore sintetico dello stato di salute aziendale attuale ma 
soprattutto strategico in funzione della capacità futura dell’azi-
enda di essere coerente con il futuro. Quindi l’imprenditore o il 
manager avrà il controllo della situazione da un banalissimo 
foglio A4.

Il professor Simone Brancozzi da 30 anni studia la patologia 
aziendale, cioè studio le motivazioni e i perchè dei dissesti 
aziendali. La grandissima esperienza condotta “STUDIANDO I 
CADAVERI DELLE AZIENDE” gli ha permesso di elaborare dei 
Benchmark e un algoritmo che permettono al cruscotto di 
controllo di fornire delle informazioni SEMPLICI, IMMEDIATE 
E PRECISE su come sta andando l’azienda e soprattutto 
SU COSA C’E’ BISOGNA DA FARE PER PER RENDERLA 
SEMPRE PIU’ SANA.

4) Il cruscotto di controllo oltre che misurare è uno strumento 
efficacissimo per effettuare delle simulazioni sulle più dispara-
te scelte aziendali, prima ancora che esse fossero fatte, in 
modo da analizzare i risultati delle scelte PRIMA CHE LE 
SCELTE SIANO FATTE. 
 



La paura è il più grande nemico
dello sviluppo.

Sakichi Toyoda
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       10148  Torino
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        88050  Sellia Marina (CZ) 

Consulenza organizzativa, amministrativa e 
strategica

Misurazione della continuità aziendale

Analisi e gestione performance

Pratiche di esdebitazione

Assistenza e contablità generale presso il cliente

Assistenza su pratiche bancarie


